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Sos cantieri sul litorale 
Una linea telefonica 
per denunciare i rischi 
nei posti di lavoro 
M La Fillea e la Cgil di Ro
ma hanno deciso di sperimen
tare un nuovo strumento per 
garantire la sicurezza sul posto 
di lavoro: un numero telefoni
co attivo nell'arco delle 24 ore 
per segnalare tutte le situazioni 
di pencolo e la violazione del
le norme-di igiene e prevenzio-
nencicanticridellacittà. • 

Il "telefono sicurezza» del 
sindacato - 5603912 - presen
tato alla stampa ieri nella Ca
mera del lavoro di Ostia, fun
zionerà per il momento solo 
nella zona litoranea della capi
tale, in XIII e XTV circoscrizio
ne. Ma se nei prossimi mesi l'i
niziativa si dimostrerà utile a 
impedire la tragedia annuncia
ta dagli infortuni in edilizia -
solo in febbraio ci sono stati. 
cinque morti in cantiere, uno 
dei quali a Ostia - la Rllca • 
estenderà questo nuovo servi
zio a tutta l'arca metropolita
na. , , . .» 

La scelta del litorale e solo 
in parte casuale. Tra il Lido e 
Fiumicino nel '91 si è registrato 
un quarto dell'abusivismo edi
lizio di tutta Roma, ed e da 
queste parti che nei prossimi . 
anni si realizzeranno grosse 
opere pubbliche come l'area 
industriale sulla Portuensc, il 
porto turistico o l'ampliamen
to dell'aeroporto di Fiumicino. 
Una sorta di contro-Sdo in cui 
sono impiegati migliaia di ope
rai spesso in nero: immigrati, 
cassintegrati, pensionati e mi
norenni. .-> .»>„•.'.-.. . -. •• 

I servizi di prevenzione e 
igiene del lavoro in un'area co
si vasta, da Pomezia a Passo-
scuro, sono ridotti al minimo. 
La Usi Roma 8. il più grande ' 
presidio sanitario romano, ha • 
a disposizione solo tre opera- • 
ton per due giorni a settimana: 
«Il 90% delle denunce che pre
sentiamo rimangono inevase -
dice Leonardo Supino, • re
sponsabile della Fillea di Ostia 
- oppure la Usi interviene 

quando 0 troppo tardi. Biso
gna cambiare le piante organi
che, e assegnare al servizio di 
prevenzione più operatori e 
più specializzati». Le denunce 
del - sindacato documentano 
una serie impressionante di 
abusi. In un cantiere di Acilia, 
ad esempio, le squadre di ope
rai vengono importate settima
nalmente da Salerno e Bene
vento. Per risparmiare sui costi, 
il pranzo degli operai consiste 
in una mezza pagnotta distri
buita dal caposquadra, mentre 
per dormire si utilizza una stal
la diroccata priva di servizi. 

Ma anche dove la proprietà 
è pubblica le cose non vanno 
meglio. La Porti, che sulla Por
tuensc sta costruendo una ca
serma della polizia, utilizza su
bappalti illegali e froda il fisco 
pagando ai lavoratori solo una 
parte dello stipendio in busta 
paga, e il resto in nero. Quasi 
dappertutto, poi, il sindacato 
non riesce a mettere naso. Su 
87 nuovi cantieri in XIII circo
scrizione, solo una dozzina 
hanno un delegato. Invece le 
ristrutturazioni di condomini ai 
cantieri ar-usivi sono un vero e 
proprio «buco nero»: gli inci
denti non vengono mai denun
ciati, e le maestranze occupate 
vengono prelevate anche oltre 
i confini del Lazio. • • > 

Le segnalazioni raccolte dal 
«telefono sicurezza», a cui si 
può rivolgere qualsiasi cittadi
no, si trasformeranno in altret
tante denunce che la Fillea gi
rerà alla Usi e all'Ispettorato 
del lavoro, in attesa che il re
cente accordo stipulato tra il 
prefetto di Roma e Cgil-Cisl-Uil 
per superare l'emergenza de
gli infortuni dei cantieri diventi 
operante. Entro il 1992, infatti, 
dovrebbe essere creato presso 
la Usi Roma 1 un «servizio edi
li» composto da circa 200 tec
nici specializzati pronti" all'in
tervento nel giro di 24 ore dalla 
segnalazione. • OM.D.C. 

Cgil e Uil: appalti sospetti per 50 miliardi. L'azienda smentisce 

La Sip fa gola alla mafia 
Borse * 

di studio ' 
e corsi ' 

professionali.. 

Infiltrazioni criminali negli appalti Sip. Secondo i 
sindacati la Comitel, seconda azienda del Lazio nel 
settore delle telecomunicazioni, sarebbe nelle mani 
della famiglia Alvaro, il cui nome compare nelle re
lazioni dell'Antimafia a riguardo delle attività della 
'ndrangheta nel Lazio. L'azienda, secondo Cgil e 
Uil, ha evaso per 5 miliardi il versamento dei contri
buti Inps. La Sip: «Certificati antimafia regolari». 

CARLO FIORINI 

M Cgil e Uil accusano: la 
criminalità organizzata ha 
messo le mani sugli appalti 
Sip. Cinquanta milfardi di lire 
l 'anno di lavori commissio
nati dalla Sip, 5 miliardi di li
re di evasione dei contributi 
Inps, acquisizione di società 
del settore telecomunicazio
ni in crisi, comportamenti 
mafiosi e riciclaggio di dena
ro di dubbia provenienza. 
I sindacati ieri hanno illustra
to alla stampa una particola

re vertenza avviata nei con
fronti di una società, la «Co
mitel spa», che sarebbe nelle 
mani della famiglia Alvaro, 
un nome che ricorre nel rap
porto della commissione an
timafia sul Lazio, nel quale si 
legge: «Con i gruppi locali 
della 'ndrangheta (ci si riferi
sce alla provincia di Latina, 
n.d.r.) anche le Partecipazio
ni statali intrattengono rap
porti se ò vero - ha denun
ciato l'Arma - che la famiglia 

Alvaro riceve appalti dalla 
Sip, , dall'Enel e da altre 
aziende pubbliche». «Ci chie
diamo come mai la Sip abbia 
concesso a questa azienda 
importanti appalti senza pri
ma verificare se era iri regola 
con la legge Rognoni-La Tor
re - ha detto Alberto Manzi
ni, della Fiom regionale - . La 
Comitel per importanza e la 
seconda ditta della regione, 
ma nonostante l'enorme fat
turato e la continua acquisi
zione di altre società i suoi 
bilanci sono sempre in passi
vo e ha un'esposizione di cir
ca 5 miliardi di lire nei con
fronti dell'Inps per contributi 
non versati». Nel pomeriggio 
un'immediata risposta della ; 

Sip che in un comunicato ha ' 
precisato che «l'affidamento 
degli appalti avviene sempre, , 
come nel caso dell'azienda 
in questione, nel rispetto del
la norme vigenti, in particola

re della normativa antima
fia». 
Ma i sindacalisti insistono an
che su un altro punto: La Co
mitel avrebbe «ottenuto una 
strana rateizzazionc, molto 
agevolata», da parte del Inps 
per i contributi mai versati, in 
questo periodo sta trattando 
l'acquisizione di un'altra so
cietà . che opera in Friuli, ' 
«operazione che farebbe di
ventare i dipendenti della 
Comitel dagli attuali 700 a 
1,500, ponendo l'azienda tra 
le prime dieci del settore in , 
Italia. . , , ,, < :• 
«Questa corsa all'acquisizio
ne di nuove aziende rappre
senta una stranezza - ha det
to Fulvio Vento, segretario re
gionale della Cgil - . Chiedia
mo alla Sip e alla Regione di 
chiarire i rapporti con la Co
mitel». 1 sindacati accusano 
l'azienda di non rispettare le 
norme di sicurezza nei can

tieri, di assoluta assenza di 
criteri imprenditoriali nella -
gestione. E per chiedere 
un'intervento chiarificatore 
della Sip e della Regione i 
sindacati hanno indetto per 
mercoledì della prossima 
settimana una manifestazio
ne davanti alla sede centrale 
della Sip. '. - - - >.„ .. ; 
Nel corso della conferenza 
stampa i sindacalisti hanno 
ricostruito le tappe dell'asce- • 
sa della Comitel che iniziò , 
formalmente nel '90, quando ' 
alla Regione si definì l'opera
zione di acquisizione, da 
parte dell'azienda, del pas
saggio di una serie di società 
in crisi alla «Comitel». «Il no
me degli Alvaro non compa
re mai negli atti ufficiali - di- _ 
cono i sindacalisti - Ma in al
cuni iincontri sindacali con 
l'azienda c'era proprio Vin- • 
cenzo Alvaro, . e si capiva -
chiaramente che ogni deci
sione era nelle sue mani». •> • 

«Commercio illegale 
a colpi di varianti» 
•>• «C'è il sospetto che nel settore del 
commercio vengano immessi capitali 
provenienti da attività criminali». La de
nuncia e stata espressa dal capogrup
po comunale del Pds Renato Nicolini. 
dal consigliere Daniela Valentini e dal 
commerciante Paolo Pancino, artefice 
della prima condanna per tangenti di 
politici e recente «acquisto» della Quer
cia che gli ha offerto un posto in lista 
per le elezioni del prossimo 5 aprile. Il 
gruppo capitolino del Pds e preoccupa
to soprattutto per l'inerzia del Campi
doglio che non ha ancora varato il pia
no del commercio, scaduto nel marzo 
del '90, e che ha finora disatteso i dodi
ci ordini del giorno proposti dallo stes
so Pds e approvati all'unanimità dal 

consiglio comunale. «Si sta invece pra
ticamente attuando un altro piano del 
commercio non democratico - hanno 
spiegato i consiglieri - attraverso con
doni edilizi e variazioni di destinazioni 
d'uso che di fatto diventano vere e pro
prie varianti urbanistiche. Solo in V cir
coscrizione sono stali individuati tre ca
si: negli ex stabilimenti cinematografici 
De Paolis sono stati aperti venti negozi, 
pari a 1.500 metri quadrati, mentre nel
l'edificio della ex «Sider Comit» e nel
l'ex Mercedes sono stato chieste auto
rizzazioni commerciali rispettivamente 
per 8.000 e 4.000 metri quadrati. Il «ma
lessere» che serpeggia nel settore com
merciale è stata espressa ieri dalla Con-
(esercenti in un incontro con il sindaco 
Carraro. 

Lo Iacp paga 2 volte 
la stessa fornitura 
• • Pue pagamenti a due ditte di
verse per ottenere la stessa fornitura, 
un sistema di software. È quanto sa
rebbe avvenuto all'Istituto autonomo 
case popolari secondo il consigliere 
regionale del Pds Lionello Cosentino 
che ha rivolto al proposito un'interro
gazione urgente al presidente della 
giunta regionale e all'assessore ai la
vori pubblici. - ,; -

Con la delibera numero 1.247 del 5 
dicembre '91 lo lacp ha aggiudicato 
l'appalto concorso per la fornitura di 
un sistema di software alla «Sistemi 
Informativi spa» per un importo di 7 : 
miliardi e 540 milioni di lire più Iva. Il 
relativo contratto 0 stato sottoscritto il 

10 gennaio del '92. L'appalto preve
de la predisposizione di cinque sotto
sistemi di procedure informatiche: 
contabile, gestione del patrimonio 
immobiliare, gestione del personale, 
legale, tecnico. Ma un sistema con lo 
slesso contenuto era stato appaltato 
nel 1986 ad un'altra società, la Syste-

' na, che lo ha ultimato nel marzo '89. 
Costo di questo sistema per lo Iacp, e 
dunque per il contribuente, 1 miliar
do e duecento milioni di lire più Iva. 
«Mi sembra che sia un palese reato -
ha spiegato Cosentino - pagare due 
volte la stessa fornitura a due diverse 
imprese. Ritengo quindi che la giunta 
dovrebbe annullare l'ultima delibera 
dello lacp». . •, . ,- , , . . , . , ,, .« -

Corsi di formazione professionale 
Operatore meccanico conduttore macchine agricole ' 
15 posti: Istituto Cipa At - Alatri (Fr). v a Trento e Trieste 21 
Scadenza 9 marzo 1992. requisiti: età compresa tra 18 e 25 
anni; iscrizione collocamento (C 151; diploma di scuola > 
media inferiore; residenza Frosinone e provincia. Durata ' 
SOOore. • - »• -•-» . . . . . 
Conduttore macchine agricole 15 posti; Istituto Aripa La
zio, via L. Canali 8 - Rieti. Scadenza 11 marzo 1992. Requisiti: 
età compresa tra 18 e 25 anni; Iscrizione collocamento (C 
15); residenza Rieti e provincia. ' - >•- ^ -
Dattilografo 20 posti; ente Istituto Anapia, via A. Toscani ; 
79 - Roma. Scadenza 30 marzo 1992. Requisiti: Iscrizione ' 
collocamento (C. 15); licenza scuola media inferiore; età 
25 anni compiuti. Durata'100 ore. , „••:_.•. ,', » —,, •./ 

Borse di studio • * .'.'•> - , s. ,,-;„., 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Francia; en- . 

te Collegio d'Europa: pubblicata dal Ministero degli Esteri il ; 
23/9/91. Scadenza 15 marzo 1992. . . • " « - • 
Ricercatore numero imprecisato di posti in Sudalnca; ente 
Ministero degli Esteri: pubblicata dal Ministero degli Esteri il ' 
23/9/91. Scadenza 15 marzo 1992. «• - • 
Studente numero imprecisalo di posU in Oslo; ente Consi
glio Reale Norvegese; pubblicata dal Ministero degli esteri il -
23/9/91. Scadenza 15 marzo 1992 • - ,.-
Laureato/artista 10 posti in Giappone: ente Ministero de- ' 
oli Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. " 
Scadenza 16 marzo 1992. • 
Laureato 4 posti in Malta; ente Ministero degli Esten; pub
blicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 16 
marzo 1992. 
Corso di lingua 60 posti in Malia; ente Ministero degli Este
ri: pubblicata dal Ministero degli Esten il 23/9/91. Scadenza 
16 marzo 1992. - . *-,.i 
Universitario 40 posti in Malta; ente Ministero degli Esteri; 
pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Scadenza 16 
marzo 1992. . . . 
Laureato 2 posti in Nuova Zelanda; ente Ministero degli * 
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca
denza 16 marzo 1992. • . . . . . ,. •' 
Architettura 1 posto in Milano: ente Alcan Alluminio Spa; • 
pubblicata su Campus del 2/2/92. Scadenza 27 marzo . 
1992. •..:, .•,. , ,. • -• • - • . • 
Ricercatore numero imprecLsato di posli in Bruges; ente ' 
Collegio d'Europa; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 
23/9/92. Scadenza 30 marzo 1992. 
Tesi elettronica 1 posto in Milano; ente Associazione Elet
trotecnica Elettronica; pubblicata su Campus del 2/2/92. 
Scadenza31 marzo 1992. ™ - , ., -'s « • ' -,; 
Laureato 10 posti in Roma; ente Lega per l'ambiente; pub- " 
blicata su Campus del 1/12/91.Scadcnza31 marzo 1992. -
Psichiatra 1 posto in Caserta; ente Fondazione Centro Pra- * 
xis; pubblicata su CU. 1.77 del 27/9/91. Scadenza 31 marzo ' 
1992.» • 
Master amministrazione 2 posu in Tonno; ente Fidis Spa; 
pubblicatasullSolcil22/l/92.ScadenzalSaprile]992. - -

Per ulteriori informazioni rivolgami al Od, oia Buonarroti, 
12- Tel.48793270/378. Il centro ù aperto tutte le mattine, tran- . 
ne il sabato, dalle 9,30 alle 13 e il martedì pomeriggio dalle • 
ISallelS. . . , . „ , • . < . . . . , • . , , . , . „ . . -

SUCCEDE A... 
Incontro con Teresa De Sio stasera in concerto al Brancaccio 

Rock per il sud del mondo 
DANIELA AMENTA 

WM «Quello di stasera sarà un 
concerto speciale. L'ho pensa
to cosi per rendere omaggio a 
Roma che e la mia seconda 
città». Parole di Teresa De Sio " 
che alle 21.00 di oggi salirà sul 
palco del teatro Brancaccio 
(via Merulana, 244) per il con
certo che chiude il tour iniziato , 
al Ponchielli di Cremona lo 
scorso 23 gennaio. «Insomma -
spiega ancora la De Sio - suo
nerò a casa e, per questo, ho ' 
voluto uno spettacolo arricchì- . 
to da tre ospiti illustri, cioè il 
mio amico Angelo Branduardi, 
i bravissimi "Avion Travel" e 
l'organcttista Ambrogio Spara
gna». 

La performance, suddivisa 
in due tempi, è molto articola
ta. «Il primo atto e essenzial
mente acustico - racconta Te
resa - e si avvale di una sceno
grafia pensata appositamente 
per i teatri. Mi muoverò in uno 
spazio costellato di oggetti: un 
frigorifero anni '50. un televiso- <• 
re spento, tappeti ed un enor
me quadro del Caravaggio per 
aumentare quel senso di inti
mità che vorrei fosse percepito 
dal pubblico». In questa prima 
parte dello show, la cantautri-

ce presenterà i vecchi brani del 
suo repertorio, riarrangiati per 
l'occasione. Ascolteremo can
zoni belle e appassionate, or
mai incise nella memoria col
lettiva come Voglia 'e turno. 
Marzo, Aum Aum e Pianoforte 
e voce. 

Il secondo frammento sarà 
invece dedicato ad Ombre 
Rosse, il nuovo album per la ex 
«scugnizza» che dopo le villa
nelle popolari ha scoperto il 
fascino della world music Per 
Teresa questa e musica di sin
tesi che offre infinite possibilità 
di contaminazioni. «E' logico 
che sia cosi - dico l'artista par
tenopea - perche cadono le 
barriere, i continenti si avvici
nano ed il bacino del Mediter
raneo e il maggior crocevia per 
le genti del presente». Gli stru
menti . acustici lasceranno il 
posto alle chitarre elettriche. In 
scena entreranno gli amplifi
catori del rock e la De Sio darà 
voce alla sua anima più ritma
ta ed impetuosa. 

Come accennato prima, in
sieme alla cantautricc ci saran
no tre special guests. Racconta 
Teresa: «con Branduardi, che e 
un musicista che stimo moltis

simo per le scelte radicali che 
ha operato, eseguirò un vec
chio brano di Don Mac Lean 
dedicato a Van Gogh». Poi sarà 
la volta dei casertani Avion 
Trave!, «bravi e intelligenti per i 
contenuti che esprimono e il 
forte gusto melodico». Con lo- \ 
ro la De Sio eseguirà la strug
gente Cosa sono le nuvole 
scritta da Pierpaolo Pasolini e . 
Domenico Modugno. Per chiu
dere, gran finale etnico con 
Ambrogio Sparagna, uno dei 
pochi che secondo Teresa 
«esegue partiture ancora intat
te, che hanno il sapore dello r 
radici ed i colon del meridio
ne». 

Sul palco del Brancaccio, 
troveranno posto anche i mu
sicisti che hanno seguito la De 
Sio nei vari teatri d'Italia, ovve
ro Eliade Bandini alla batteria, ' 
Ares Tavolazzi al contrabasso 
e al basso elettrico, Naco alle 
percussioni, Gilberto Martellie-
ri alle tastiere ed alla fisarmo
nica. Franco Giacoia e Beppe 
Fomaroli alle chitarre. «Sarà un 
concerto • conclude Teresa -
che alternerà emozioni di pura 
poesia ed allegra dinamicità. E 
mi auguro di cuore che il pub
blico romano si diverta a can
tare insieme a me». 

• i Due gruppi alla ricerca di 
un nome a due giorni dall'e
sordio, • apprendisti • musici 
emozionali come se si trovas
sero di fronte a un compito di 
latino, professori incuriositi e ' 
perplessi. Tutto questo e molto 
altro e «Musica nelle scuole», la 
cui sesta edizione è partita con 
un doppio concerto che ha vi
sto coinvolti due licei della ca
pitale: lo scientifico «Morgagni» 
e il classico «Socrate». La gre
mitissima aula magna del «So
crate» in via Giuliani e stata 
animata da una chiassosa sa
rabanda di chitarre mal accor
date, assenze ingiustificate e 
spericolati vocalizzi. Una festa 
per i ragazzi che si sono rim
boccali le maniche, gestendo
si, con l'aiuto degli organizza
tori della rassegna, la matinee 
musicale per conto proprio, 
spezzando, almeno per una 
volta, la routine didattica. • - •' 

Tutti i gruppi partecipanti si 
sono ritrovati un giorno prima 
del concerto nei locali della '. 
scuola o hanno messo a punto 
l'impianto di amplificazione, 
provando e riprovando le loro , 
canzoni. E lo spirito di equipe , 
affiatala evenuto fuori durante 
le varie esibizioni: tutti sempre 
pronti a sostenersi l'uno con 

Teresa De Sio stasera 
ir concerto 
al Brancaccio; 
sotto Achille Penili 
«Senza titolo» 1963 
(tempera, inchiostri 
e pastelli su carta) 

Grande sarabanda 
di chitarre 
in due licei 

— MASSIMO DE LUCA 

l'altro, a scambiarsi pareri e 
microfoni. Specializzati in co
verai Ligabue, i «Mythos» han
no suonato buona parte del re
pertorio del rocker emiliano, ' 
ultimo idolo dei teenager na- -f. 
zionali, riscaldando il pubblico £ 
con delle «buone esecuzioni»", 
ma che non possono rivelare 'fi 
in alcun modo le reali capacità ; 

. della band. Quello del rifaci- •' 
mento e un virus che purtrop-

• pò si insinua subito nelle nuo- • 
ve formazioni, le quali si sento
no costrette a pagare come un \ 
debito di riconoscimento nei ; 

confronti dei loro eroi, renden- • 
do cosi immediatamente cata- " 
logabile il proprio sound, «••< r 

Molto apprezzato dall'affet
tuoso pubblico il set dei «Ran»,, 
otto appassionati di musica 
soul (da Ben E. King a Otis 
Reeding) e della trasmissione • 
Avanzi, come la maggior parte 
dei presenti che si sono ritrova- > 
ti a intonare una versione rive
duta e corretta della celeberri- . 
ma «Sopra Voliamo», scopren
do che può far rima anche con -
l'«lo puro kantiano». •" <--\, 
• • Look funereo, croci al collo,* 
testi introversi e poco scanzo-

La parola carta che Perilli adora in silenzio 
• » ' * * ' 

ENRICO GALLIAN 

M Achille Perilli si «sente» -
come scrive lui stesso sul cata- ' 
logo della mostra le carie e i li
bri 1946 - 1992 (Calcografia 
Nazionale via della Stamperia • 
e Accademia di San Luca ora
no: 9/13; 16/19,30, escluso 
festivi)- più che «come un ca
ne da tartufi quando riesco a 
penetrare tra scaffalature, e 
armadi, tra scatole e mensole 
a ricercare e a soddisfare que
sto mio caldo desiderio di car
ta» piuttosto semmai ce ne 
fosse stato bisogno di puntua
lizzarlo, un amante di parole 
quasi scomparse se non del 
tutto cancellate. L'artista ama ' 
piuttosto «avariate carte; in
cartamenti varii; sudati scarta
facci...». 

Perilli fa parte di quella ge
nerazione che poteva osser
vare Bruno Barilli elegantissi
mo che si aggirava per piazza 
del Popolo con addosso scar
toffie e scartafacci; Sandro 
Penna e umidicci foglietti di 
carta unti e bisunti di parole; 
Giuseppe Ungaretti che non 
riusciva mai a trovare nelle ca
pienti tasche l'ultimo foglietto 
con l'ultimo verso grondante 
ancora di silenzio e di occlusa 
riservatezza. Più che il suppor
to cartaceo e il verso della car
ta, e la parola carta che Perilli 
adora in silenzio anche se è 
costretto a mascherare questo 
sentimento fino al punto di 
tentare di deviare il corso del 

segno della parola che invece 
automaticamente si deposita 
sulla cellulosa. Segno impaz
zito che continua il suo pere
grinare iniziato nel 194G: e 
corre e si arresta per poi ri
prendere questo folle schizo
frenico gesto-segno che inter
cala fra uno spazio e l'altro 
storie scritte editate dal pre
mere della mano, dal frastuo
no degli sguardi di questo arti
sta mai pago di costruire la 
quintessenza dell'arte, l'inter 
disciplinarietà che lo assilla 
fin dalla pubertà. 

Lo sperimentare sulla carta 
lo ha portato sicuramente alla 
follia, quella sognata da tem
po se non da sempre ed e una 
follia certamente segnica e 
coloristica, ormai sapiente
mente il segno, come forsen

nato, quasi si autoclogia al
lontanando gli equivoci «ruf
fiani» del troppo bello troppo 
gusloso. In questa quasi anto
logica cartacea se si segue at
tentamente l'evolversi del se
gno ci si accorge che non è 
del tutto peregrina l'idea che 
ha della carta l'artista: idea so
vraumana del trasmigrare del
le sensiizioni, degli allarmi • 
che si provano quando nell'e-
nuclearsi della forma l'artista 
sceglie sempre l'utomatismo 
come se dall'infimo, o meglio 
dagli inferi, sceglicsse parti di 
se dimenticate per snobismo. 
Ecco, e proprio per questa 
sorta di snobistica sapienza 
che Penili può laic disiate 
riandare senza mai mistificare 
il messaggio che poi e ora lan
cinante se non addirittura de

vastante. Le storie dei segni di 
Perilli archiviati nelle e per la 
carta guatano elencandola 
una consecutiu temporum co
me pochi altri segni nella sto- , 
ria di questo nostro Novecento 
ahi voglia che si lenti di dimo
strare il contrario: nel momen
to in cui già prima di essere 
alitato dal pensiero pensate 
dell'automatismo il segno si 
trova sulla carta per predispo
sizione personale perdio si 
racconta, perdio e letteratura. 
Senza parola il segno e deco
razione e questo Penili ne è a 
conoscenza, altrimenti avreb
be operato nel campo della 
bellezza ghirigorala di qual
che atelier di gran moda fin 
dalla Secessione. E questo e 
quanto 

nati sono le caratteristiche del
l'immancabile gruppo dark, 
variabile fissa di tulle le edizio
ni di «Musica nelle Scuole». 1 
«Clepsidra • Bio». guidati dal 
cantante Raffaele Pigncn, han
no scelto una strada già am
piamente battuta e che li può 
portare solo verso una ripeti
zione pedissequa di eliche so
nori ormaui definitivamente 
tramontati. ' . ,,, . •• ,.-' 

Molto più concrete le propo
sto degli «Angels», autori di due-
canzoni. Nuvole di fumo e Ba
sta, ben costruite e addolcite 
da malinconiche note di violi
no. Comunque, come sa be
nissimo chi ha partecipato ad 
almeno uno di questi mini-par
ty scolastici, stilare una classifi
ca tra i vari gruppi diventa mol
lo imbarazzante e di scarso va
lore rispetto alla freschezza 
dell'impegno di tutti quanti so
pra e sotto il palcoscenico. •' 

Ricco il carnei dei prossimi 
appuntamenti • con • «Musica 
nelle Scuole»: il 6 marzo all'isti
tuto «A. Ruiz»; I' 11 si sposterà al 
«Primo Levi»; il 18 all'Istituto ci
ne tv«Rossellini». 

Cafè Notegen 
Intermezzo 
giocoso [ 
di Piccinni 
• • Nell'anno rossiniano si 
amplifica l'ascolto dei grandi, ' 
o meno grandi, precursori? 
Eseguito la prima volta a Roma ' ' ' 
nel 1765, e abbandonato per • 
più di due secoli nella bibliote- ; 
ca di San Pietro a Maiella, l'in- - -
termezzo giocoso // barone di 
Torrefarle del compositore ba- '< ' 
reso, di formazione napoleta
na, Niccolò Piccinni é stalo ' 
pubblicato, con la revisione di ' • 
Giuseppe e Gabriella Pastore, ' 
dal centro studi Amac (Anti- •' 
que Musicac Apuliae Culto- ;' • 
res). E siccome nessuno e prò- '{• 
feta in patria - come dice il 
musicologo Lorenzo Tozzi - la • 
presentazione do II barone di ;. 
Torreforte non si e svolta a Bari »•• 
ma nella cripta imbiancata, 
predisposta agli incontri cultu
rali, del Cafe Notegen di via del *' 
Babuino. , Secondo • l'antico z 

precetto, erudizione prima e •* 
piacere poi, si e iniziato con ,• 
l'inquadramento storico della -'• 
musica dì Piccinni perfinire ad • 
ora tarda con l'esecuzione di 
brani dell'opera appena tra
scritta. E cosi si 0 potula notare " 
la veridicità di alcuni assunti, 
quali il lirismo e i tratteggi psi
cologici dei personaggi nel- - ' 
l'autore doll'acclamatissimo 
Trionfo <lt Didone. omaggiato ' 
da Grimm e dai francesi e de- • • 
testato da Gluck, il gran rivale i 
che abbandonò Parigi dopo il ,• 
fiasco d i Eco e Narciso. . »,- -
Chi si il! dilungata in virtuosisti-, 
ci commenti, quasi eco dei fu- " 
nambolici vocalizzi del prolifi
co barese, e la presentatrice - ' 
Giovanna Ferrara, intervenuta',., 
dopo i più succinti Lorenzo 
Tozzi e Renala Maione. Secon- • 
do Ferrara le innovazioni pic-
ciniane sarebbero da ricercarsi 
sul Ironie dei recitativi, in cui 
già si individuerebbero caratte
ristiche psicologiche, con tre 
tipi di vocalità, dagli abbelli
menti dei personaggi detesta- • 
bili ai tipi più umani del genere .. 
Cocchina. Alcune arie del Ha- , 
rone, da «Amato mio bene» a 
•Chi dice ad un amante», sono 
siate intonale dai soprani Eli- • 
sabetta Guitierres e Patrizia J. 
Conti, dal tenore Massimo Jan- . 
none e dal baritono Renalo . 
Violini, accompagnali al piano " 
da Antonella Molcs. PMaCa. 


